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SORPRESA Secondo i pronostici, la prima

semifinale della World Cup di rugby doveva

essere tra le due super favorite del mondiale:

Nuova Zelanda ed Australia. Clamorosamen-

te, il campo ha forni-

to un’accoppiata di-

versa: Inghilterra e

Francia. Sono loro, le

vecchie regine dell’Emisfero
Nord che ieri sera allo “Stade
deFrance”diParigi si sonogio-
cate il posto per la finale. E alla
fine l’hanno spuntata i cam-
pioni del mondo in carica, gli
inglesi (14-9), anche se i “XV
della Rosa” si erano presentati
al via con la febbre alta (due
sconfitte umilianti a ridosso
dei mondiali contro il Sudafri-
ca 58-10 e 55-22). Detentori
del titolo, avevano perso per
stradala loropotenza,determi-
nazione e aggressività e all’av-
vio del mondiale restavano al
sotto lostandardtecnicoeatle-
tico necessario per raggiunge-
re la fase finale. Poi il miracolo
- proprio nella fase eliminato-
ria e nei quarti di finale - che
ha un nome e cognome: Jon-
ny Wilkinson il rugbista più
bravo, pagato e fotogenico del
pianeta ovale. Con lui è rifiori-
ta la rosa di Lancaster. La Fran-
cia aveva iniziato il mondiale
nel panico: sconfitta nella par-
tita d’esordio dall’Argentina.
Per un momento tutto il Paese
ha trattenuto il respiro nella
partita impossibile dei quarti
di finale contro gli All Blacks.

In quell’occasione i francesi
hanno raschiato il fondo delle
loro risorse fisiche per andare
oltre i lorolimiti.Hannobattu-
to gli imbattibili «Tutti Neri»
con i valori antichi e fonda-
mentali di questo affascinante
sport: combattimento, corag-
gio,vogliadivincere, solidarie-
tà di gruppo. Hanno battuto
una squadra neozelandese
troppo presa da esigenze di

sponsorizzazioni fino al punto
di giocare senza la mitica ma-
glia tutta nera: un sacrilegio. Il
match si accende subito e al 1˚
minuto, alla prima mischia,
gli inglesi sonogià inmetacon
Lewsey. I “blues” mantengo-
no un maggior possesso e con
Beauxis centrano due calci
piazzati per un parziale di 5-6.
Nella ripresa le due squadre si
equivalgono: reggono bene al-

la pressione dei pack e sono al
50% per possesso e placcaggi.
Non si va in meta. Decidono i
calci piazzati: prima Beauxis
poi “Wilko” due volte. Sul-
l’11-9, a 6’ dalla fine, il match
sidecide per freddezzae lucidi-
tà. Il più lucido è il solito
“Wilko” che a due minuti dal-
la fine pesca il drop vincente.
Il finale di 14-9 soffoca il canto
della Marsigliese.
A fine match molto deluso il
capitanofrancese,Raphael Iba-
nez. «Sapevamo che sarebbe
stata dura - ha detto Ibanez -,
masperavamoche il sognopo-
tesse continuare. Questa scon-
fitta ci fa male dentro». Entu-
siasta, invece, il ct inglese
Brian Ashton: «Questi ragazzi
hannonel sangue ilverocarat-
tere degli inglesi».
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la figlia Carla lo ricorda con af-
fetto, assieme alla memoria
della mamma

ADA ORSI
Budrio (Bo), 14 ottobre 2007

In breve

Èpassatounsecolodaquandogioca-
vo a rugby e l’essere qui al Saint De-
nisdi Parigi per assistere alla semifi-
nale del Campionato del mondo tra
Franciaed Inghilterrami fa rivivere i
14 anni di attività agonistica spin-
gendomi ad un confronto con quello
ho davanti agli occhi. Negli anni 60
il rugby in Italia era poca cosa: alle
partite di serie A assisteva qualche
decina di persone, tutta gente legata
da una stretta parentela con chi era
in campo. Tutto era più complicato.
Spessonegli spogliatoi esistevanoso-
lo le docce fredde e ogni trasferta era
faticosa perché erano consentiti solo
viaggi in trenoe rigorosamente in se-
condaclasse.Nessunmedicoassiste-
vaalle partite ed era difficile addirit-
tura trovare i quindici titolari e le tre

riserve...Dicoquestoperonoredelve-
ro, affinché la nostalgia quei tempi
lontaninonmifacciaconcludere,co-
me fanno spesso le persone vecchie,
che «ai miei tempi tutto era più bel-
lo».Alcontrario, trovomoltopiùbel-
lo lo stadio Saint Denis con 80mila
persone che hanno prenotato ed ac-
quistato biglietti da più di un anno e
che sono già sedute, allegre ma ri-
spettose, nelle tribune a più di
un’ora dall’inizio dell’evento.
Altre emozioni durante la partita,
non solo per il gioco ma anche per-
ché a disputarsi la semifinale sono
Francia ed Inghilterra, due squadre
europee a dimostrazione che in que-
sto sport, così diverso dagli altri, la
fantasia, la creatività e l’organizza-
zione possono prevalere sulla forza e
la potenza espressa per esempio da
Australia e Nuova Zelanda. L’orga-

nizzazionedel campionatodelmon-
do prevedeva che semifinali e finale
si svolgessero a Parigi. Il calendario
era statoorganizzato in modoche la
Francia partecipasse, proprio a Pari-
gi, quantomeno ad una delle semifi-
nali. Con grande sorpresa, nella pri-
ma partita della fase eliminatoria, i
padroni di casa sono stati battuti
dall’Argentina e solo una miracolo-
sa vittoria nei quarti di finale con la
Nuova Zelanda ha permesso ai tifo-
si francesi di assistere ad un evento
che,aldi làdelcontenutospettacola-
re, inorgoglisce il loro forte spiritona-
zionalistico. Uno spirito rivendicato
ieri già inmetrò, primadellapartita,
dal canto dell’inno nazionale. Ap-
plaudito dai tifosi avversari, a loro
volta ben accolti al canto del pro-
prio. Il bello del rugby è anche que-
sto.

IL RICORDO Il rugby anni 60: docce fredde, viaggi in 2ª classe e stadi vuoti

«Quando gli spettatori erano solo parenti»

LO SPORT

TENNIS, TORNEO DI BANGKOK

Pennetta batte Williams
e approda in finale

Sfuma la grandeur francese
È l’Inghilterra che va in finale
Rugby: i «bianchi» piegano la Francia a Parigi (14-9)
Stasera l’altra semifinale tra Argentina e Sud Africa

I detentori del titolo
battono i padroni di
casa e si giocheranno
il titolo dopo un avvio
di torneo incerto

Serie B / 9ª giornata
● Oggi in campo

Queste le partite di oggi di
serie B (inizio ore 15):
Albinoleffe-Pisa
Ascoli-Chievo
Frosinone-Bari
Grosseo-Messina
Lecce-Spezia
Modena-Cesena
Piacenza-Bologna
Ravenna-Triestina
Rimini-Avellino
Treviso-Vicenza
Rinviata al 23 ottobre la
gara Brescia-Mantova.

Moto, Gp Australia
● Pedrosa in pole

Pole position per lo
spagnolo Dani Pedrosa su
Honda nella terz’ultima
gara del MotoGp 2007, che
si disputerà oggi sul
circuito di Phillip Island.
Pedrosa ha fermato i
cronometri su 1’29’’201,
precedendo di soli 218
millesimi la Yamaha di
Valentino Rossi. Terza fila
completata dal beniamino
di casa Casey Stoner,
neo-campione del mondo
con la Ducati, in 1’29’’816.

Basket / 4ª giornata
● Maratona in tv

Oggi “Basket day” con la
maratona tv in occasione
del 4˚ turno di campionato:
Biella-Roma (ore 12 Sky)
Fortitudo Bologna-Siena
(14.15 Sky e Alice Home Tv)
Cantù-Virtus Bologna
(16,30 Sky e Alice Home Tv)
Varese-Rieti
(18.15 Alice Home Tv)
Teramo-Napoli (18,45 Sky)
Pesaro-Milano (21 Sky)
Completano il programma
(ore 18,15):
Scafati-Montegranaro
Capo d’Orlando-Treviso
Avellino-Udine.

Ciclismo, Giro Emilia
● Vince Schleck

Davide Rebellin ci ha
provato a vincere l’edizione
numero 90 del Giro
dell’Emilia ma le gambe
non gli hanno risposto negli
ultimi 200 metri di
falsopiano, quando quelle
del lussemburghese Frank
Schleck hanno continuato
a girare nonostante la
fatica delle cinque salite sul
colle di San Luca che
sovrasta Bologna.

■ «Una delle mie vittorie più
belle».FlaviaPennettaesultado-
po il successo su Venus Wil-
liams nella semifinale del tor-
neodiBangkok.La25ennebrin-
disina si è imposta per 6-4, 7-6
(10-8) e oggi, contro la taiwane-
se Chan Yung-Jan (7-5, 3-6, 7-5
alla cinese Zi Yan), andrà a cac-
cia del quarto titolo della carrie-
ra dopo Sopot 2004, Bogotà e
Acapulco 2005. «Sono felicissi-
ma della partita che ho gioca-
to», dice l’azzurra commentan-
do laprestazione, «unadellevit-
torie più belle, non c’è dubbio».
Il risultato di ieri consente alla
Pennetta di pareggiare i conti

con la Williams, contro la quale
aveva perso due settimane fa il
primoconfrontodirettonellase-
mifinale di Seul. L’epilogo del
matchèarrivato indueset:deci-
sivo il lungo tie-break, che l’az-
zurra ha chiuso 10-8 grazie ad
uneccellente rendimentoal ser-
vizio. «Ho pensato a giocare un
punto alla volta, tutto può suc-
cedere...»,hacommentatolapu-
gliese, che nella seconda frazio-
ne si è trovata avanti 4-2 prima
diessereraggiunta.Giàdomani,
comunque vada a finire la fina-
le, la classifica mondiale la ve-
drà rientrare prepotentemente
nelle top 40.

■ di Franco Berlinghieri
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